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PIANO PER LE CASE DI RIPOSO E STRUTTURE RESIDENZIALI PER DISABILI 
Criticità del personale: in alcune strutture è in fase di rientro il personale in quarantena. Sulla base di un 
provvedimento che verrà a breve emanato dalla Regione. entro breve sarà possibile l'acquisizione di personale 

con competenze minime. 
I percorsi nelle case di riposo sono già stati rivisti nelle Strutture dell'Area Isontina, dove il RSPP ha incontrato 

tutti gli RSPP selle Strutture. 
E' necessario proseguire con la formazione, per prevenire il contagio (nelle CdR senza casi) o affrontarlo e 
contenerlo (nelle CdR con casi) 
Domani pomeriggio alle 16 il Direttore Socio Sanitario incontrerà (in videoconferenza) i Direttori di tutti i 
Distretti e i componenti del team di coordinamento per un aggiornamento della situazione. 
E' in fase di adozione il piano operativo per la prevenzione dell'infezione da Coronavirus nelle case di riposo e 
strutture residenziali per disabili, e andrà completata la mappatura delle Strutture con la registrazione 

quotidiana della casistica. 
  
ACQUISIZIONE DEL PERSONALE IN ASUGI 
Si discute delle modalità di acquisizione del nuovo personale in ASUGI; al momento le modalità di acquisizione 

già in essere prevedono 3 diverse fattispecie: 
- assunzione da graduatoria regionale ARCS 
- assunzione con contratto CO.CO.CO 
- assunzione mediante agenzie di lavoro interinale 
  
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Nel pomeriggio il Direttore Generale incontrerà (teleconferenza) un importatore e fornitore tedesco per 
l'approvvigionamento dei una quantità di DPI tale da garantire il nostro fabbisogno per tempi più lunghi. 
Andranno valutate attentamente sia l'affidabilità del fornitore che gli aspetti logistici, onde evitare il blocco 
della fornitura in ambito doganale.  
In consegna per oggi una fornitura di FFP2 
  
DOCUMENTO REGIONALE PER EFFETTUARE I TEST MICROBIOLOGICI PER LA RICERCA DEL 
COVID-19 
Ieri la Direzione Centrale Salute ha inviato a tutte le Aziende Sanitarie la bozza del protocollo in oggetto. 
L'Unità di crisi, insieme ai medici infettivologi e ai laboratoristi, ha esaminato la bozza del documento regionale 

e ha inviato delle osservazioni. 
L'applicabilità del documento dipende dalla disponibilità del materiale per il laboratorio analisi e della capacità 
di processazione dei campioni del nostro Laboratorio. 
Nel frattempo ASUGI continuerà a fare i tamponi agli operatori delle Strutture COVID più a rischio, secondo il 
calendario concordato con la SC Medicina del Lavoro. 
Promettente lo sviluppo del test sierologico per la ricerca anticorpale, che permetterebbe di tenere sotto 
controllo fasce di popolazione ad alto rischio (ad esempio pazienti oncologici ed oncoematologici, che 

periodicamente già effettuano esami ematochimici). 
  
SPERIMENTAZIONE FARMACI 
Si discute sull'utilizzo dell'idrossiclorochina nelle fasi iniziali dell'infezione anche nelle strutture territoriali, verrà 

chiesto un parere al prof. Luzzati. 
  
 Il Direttore Generale 
dott. Antonio Poggiana 
 


